
Veltroni: «Con il decreto
lo scontro si farà durissimo»

■ di Bruno Miserendino / Roma

Se Berlusconi insiste, sarà lotta
durissima in parlamento «con
tutti gli strumenti possibili a di-
sposizione». Insomma, l’ostru-
zionismo. Nel giorno del suo
compleanno, e prima di festeg-
giare «la splendida notizia» del-
la liberazione di Ingrid Betan-
court, con tanto di piccolo rin-
fresco nella sede del Pd, Walter
Veltroni attacca. Il decreto «lo
facciano su salari e prezzi», non
sulle intercettazioni, dice il se-
gretariodelPdal terminedelgo-
verno ombra. E qualche minu-
to dopo Bersani e Letta si incari-
cano di spiegare dove si posso-
no trovare subito le risorse ne-
cessarie per dare sollievo ai red-
diti bassi, alle pensioni, ai salari,
i veri «desaparecidos» della ma-
novra economica di Tremonti.
«La situazione sta precipitan-
do», ricordanoVeltroni,Bersani
e Letta, e il governo sembra «in
tutt’altre cose affaccendato».
All’attacco, dunque, per rompe-
re uno strano accerchiamento:
daun lato i girotondi e Di Pietro
che si preparano a manifestare
«soprattutto contro Veltroni e
l’opposizione del Pd», dall’altro
il governo che va avanti come
un treno sulle materie che inte-
ressano solo il premier, e che
nonpagadazioper tuttociòche
fae soprattutto non fa sulle vere
emergenze del paese. «Il gover-
no mette le mani nelle tasche
degli italiani»,perché le tasseau-
menteranno, questa è la verità
secondo il Pd, ed è verità che i

pensionati hanno avuto qual-
che soldo grazie al governo Pro-
di, «solo che nessuno le raccon-
ta». Ieri al Pd molti erano stupe-
fatti per la generosità con cui i
media hanno riportato «le pro-
messe improbabili» di Tremon-
ti. Walter Veltroni lamenta
«una cortina» nel raccontare le
conseguenze dei provvedimen-
tidigoverno:eppure,dice,«l’Ita-
lia inquesta legislaturascenderà
comenonmainellastoriarecen-
te nei tassi di crescita», attestan-
dosi al 3,1 per cento nel rappor-
totra investimentiepil.Pernon
parlare dei tagli alla scuola, alle
forzedipolizia, inbarbaall’allar-
me sicurezza con cui la Destra
ha vinto le elezioni. «Strana-
mente, o forse neppure strana-
mente, queste cose non vengo-
no raccontate e invece bisogna
che gli italiani le sappiano».
Non a caso Veltroni ha esordito
citando la retromarcia televisiva
di Berlusconi. «Il premier ha de-
ciso di non andare a Matrix, è
una scelta che non discuto ma
se mi sarà confermato l’invito
per mercoledì prossimo, sarò
onorato di accettare, e lì parlerò
delle questioni sociali e politi-
che che stanno a cuore agli ita-
liani». Insomma il contrario di

quel che dice Berlusconi, che
avrebberinunciatoperchèseno
si finivaaparlaredigossip.Èpro-
prio il governo, dice il leader del
Pd,chesioccupa inmodoosses-
sionante delle vicende del pre-

mier. «Spero che la retromarcia
di Berlusconi - aggiunge Enrico
Letta - sia l’inizio di un cambio
distrategiacomplessivachepor-

ti il governoanonoccuparsi an-
cora dei fatti di Berlusconi, ma
degli italiani».
Al momento invece la maggio-

ranza va avanti sulla blocca pro-
cessi, quella che Veltroni nella
conferenza stampa dopo il go-
verno ombra definisce un

“mini indulto”. «Per garantire
che venga spostato il processo
che sta a cuore al presidente del
consigliovengonospostatiquel-
li relativi a reati comel’omicidio
colposo per guida in stato di eb-

brezza, l’estorsione, la rapina, la
violenza carnale e perfino, para-
dossodeiparadossi, le intercetta-
zioni illecite». Quanto al decre-
tointercettazioni,anchese inse-
rata l’ipotesi del colpo di mano
ha perso forza, il Pd teme che si
possa tornare alla carica, magari
presentando il progetto Mastel-
lapropriopermettere indifficol-
tà l’opposizione. L’altro giorno
Veltroni aveva detto che se Ber-
lusconi faceva marcia indietro
sulbloccaprocessi, il climapote-
va migliorare. Adesso si teme
l’escalation e quindi si minaccia
una risposta adeguata. «Se la
norma verrà approvata e se ver-
ràpresentatoundecretosulle in-
tercettazioni occorre mettere in
conto che dopo due strappi del
genere inevitabilmente lo scon-
tro parlamentare si farà molto,
molto aspro». Anche per questo
nel Pd si guarda con interesse al
disagio della Lega, che ha a cuo-
re il federalismo fiscale, una ri-
forma che senza dialogo sarà
più difficile fare. «Perchè Bossi
nonsidàda fare sul serioper da-
re una calmata a Berlusconi?»
L’altro ieri lo stesso Veltroni,
conCasini,hannofirmatoinsie-
meunaletterachedenuncia il ri-
schio esproprio delle prerogati-
vedelparlamentoe dell’opposi-
zione. Non un asse politico, di-
ce Casini, ma un normale rac-
cordo delle opposizioni. Quan-
toaDiPietro,«sembrapiùatten-
to alle parole nelle ultime ore -
diconoalPd -macomefidarsi?»

◆ Che strana serata, una serata particolare dove i
telegiornali - tutti – hanno proceduto con il passo della
pantera rosa, in punta di piedi e con aria circospetta,
attraverso una foresta di non-notizie. Per esempio, hanno
raccontato – tutti – che Berlusconi non sarebbe andato a
Matrix a parlare di intercettazioni e giustizia per “tagliare
corto con il gossip”. Detta così, la notizia non aveva
senso. Più senso immaginare che Mentana volesse
parlare di attualità e non di propaganda governativa. Gli
altri misteri della serata riguardavano le voci di nuove
intercettazioni che – come ha detto il solo Tg3 –
contenevano colloqui riservati (“gossip negativi” per il
Tg5, “rispetto per la vita privata” la frase regina del Tg1)
fra Berlusconi e alcuni “ministri”. Ministri o “ministre”?
Ecco il dilemma: colloqui sulla sicurezza dello Stato, sui
conti pubblici, su qualche episodio oscuro di finanza
sporca? No, forse qualcosa di molto, ma molto più
personale e che – sono sempre le voci – darebbe ragione
a Vittorio Feltri sulla centralità della – pardon – gnocca al
potere. Ovvio che i Tg, soliti aggirare anche notizie meno
imbarazzanti, si siano ammutoliti.  Paolo Ojetti

Se si vuole parlare
di attualità

«Con un provvedimento del genere
sulle intercettazioni e con la blocca processi, un

mini-indulto, useremo tutti gli strumenti parlamentari»

IN ITALIA

«Ma perché non fanno un decreto su salari
e prezzi?». «L’Italia in questa legislatura scenderà

come non mai nella storia recente nei tassi di crescita»

È la diversa concezio-
ne dell'Europa a costituire
ladiscriminanteessenziale
chedividee identifica cen-
trosinistra e centrodestra
in Italia. Lo ha detto ieri
Piero Fassino durante il
suo intervento a un semi-
nario della 'Summer scho-
ol' del Pd, che si svolge a
Bruxelles. «Non c'è biso-
gnodimeno,madipiùEu-
ropa. Berlusconi, Tremon-
ti eMaronipensanoall'Eu-
ropa come a un fardello,
unpeso,unminimoneces-
sario, come un cugino sce-
mo che non si può fare a
menodi tenere incasa. Per
noi è l'opposto: noi voglia-
mo il massimo possibile di
Europa: non c'è futuro e
non ci sono prospettive di
crescita se non in Europa».

Parisi, l’8 luglio sarà in piazza: «L’autunno è troppo lontano»
L’ex ministro della difesa con Flores, Pardi e Colombo. Non ci saranno invece Vincenzo Vita e Paolo Nerozzi

«L’AUTUNNO è troppo lontano», di-
ce Arturo Parisi. Dunque l’ex ministro
della Difesa, con tutta probabilità, sa-
rà in piazza Navona con Flores D’Ar-

cais, Pardi e Furio Colombo l’8 luglio con-
tro le leggi vergognadi Berlusconi. Forse sa-
rà l’unico esponente di spicco del Pd, visto
che Vincenzo Vita e Paolo Nerozzi, della si-
nistra del partito, hanno fatto sapere che
nonandranno.Vita, inparticolare,ha spie-
gato che se resta «l’impronta dell’inaccetta-
bileattaccoalpresidente dellaRepubblica e
della svalutazione del ruolo del Pd, diventa
difficilepartecipare».«Lapiegachestapren-
dendo l’iniziativaè sbagliata, puressendoci
tanti buoni motivi per la protesta», aggiun-
geNerozzi. «Non intendomanifestare con-
tro il presidente Napolitano o contro Vel-
troni».MaParisi lavedediversamente:«Un
partitoapertovaluta ogni iniziativa chena-
sce nella società e che non contrasta con i
suoi principi. Non si può dire no a una ma-

nifestazione solo per non averla promossa
e organizzata. Se la piazza dell’8 luglio so-
stiene temi che il Pd difende in parlamento
non potrà che avere il mio sostegno». An-
che perché «un partito che dibatte sui tem-
pi e luoghi delle sue manifestazioni in au-
tunno non può rivendicare l’esclusiva del-
l’iniziativa politica». Parisi ha parlato an-
che del tesseramento del Pd: «Seguiremo
tutto il processo. Non siamo contro il tesse-
ramento, se è fatto per adesioni personali,
volontarie e pubbliche e soprattutto sulla
base di regole rispettate. Purtroppo l’espe-
rienza ci dice che dietro l’angolo ci sono i
pacchetti delle tessere». Insomma, uno dei
padri fondatori dell’Ulivo potrebbe non
iscriversialPd:«Noadunpartitodelle tesse-
re e a finte primarie. Non mi iscriverò se
non ci saranno modifiche al regolamento
per il tesseramentochesianorispettosedel-
lo statuto».
Anche a sinistra ci sono perplessità sulla
piazzadell’8 luglio, inparticolareper lapos-
sibile presenza tra gli oratori del leader Idv
Antonio Di Pietro. Sinistra democratica, ad
esempio, ha dichiarato alcuni giorni fa la

propria adesione all’iniziativa, ma non ha
ancoraaderito formalmente,nonostanteci
siano già e livello locale gruppi di Sd che
stanno organizzando pullman per l’8 lu-
glio. Ma il partito di Mussi e Fava non vor-
rebbeleaderpolitici sulpalcooltreai trepro-
motori, Rita Borsellino, Andrea Camilleri,
Marco Travaglio e Moni Ovadia. Per il mo-
mento il discorso di Di Pietro è ancora in
forse,mail leaderdell’Idvsaràstamattinaal-
la Camera insieme ai tre promotori per la
conferenza stampa di presentazione del-
l’iniziativa dell’8 luglio. Nel Prc divisione
tra Vendola che critica l’opposizione stile
«invettiva» di Di Pietro e ferrero che dice:
«In piazza bisogna andarci, e non fare gli
schizzinosi». Sarà certamente in piazza una
foltadelegazionedelcoordinamentonazio-
nale antidiscriminazione, composto da co-
munità rom di tutta Italia e da altre associa-
zioni antirazziste. Sono previsti pullman di
rom da numerose città del nord e del sud
Italia. In prima fila Alexian Santino Spinel-
li, portavoce del coordinamento e docente
di lingua e letteratura rom all’Università di
Trieste.  a.c.

PIERO FASSINO
«È l’Europa il discrimine
fra noi e il centrodestra»

SCANDALO GIUSTIZIA

«Spero che la
retromarcia
di Berlusconi
sia l’inizio di un
cambio di strategia»

«Se mi verrà
confermato l’invito
a Matrix parlerò
delle questioni sociali
degli italiani»

■ / Roma
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